
SANMAURO DISALINE
CONSIGLIOCOMUNALE
SUBACINOECENTRALE
UNICA DICOMMITTENZA
Oggi alle 21 è convocato il
Consiglio comunale. Tra i
punti all'ordine del giorno,
l'approvazione della con-
venzione per il consiglio di
bacinoper laraccoltadei ri-
fiuti solidi urbani, l'istitu-
zione della centrale unica
di committenza. V.Z.

COLOGNOLA
«VERTICALE AMARONE
DELLAVALPOLICELLA»
ULTIME ISCRIZIONI
La cantina Villa Canestrari
proporrà sabato alle 20.30,
al Museo del vino di Illasi,
la serata «Verticale Amaro-
ne della Valpolicella» con
degustazione di vini, for-
maggio e salumi della Val
d’Illasi. Iscrizioni entro do-
mani allo045.7650074. MR

NEGRAR
INCONTRO
SUGLIADOLESCENTI
ALLASCUOLA PRIMARIA
Secondo e ultimo incontro
per genitori del ciclo «Mio
figlio adolescente: questo
sconosciuto». All’audito-
rium della scuola primaria
diNegrar oggi alle 20.45 in-
terviene lo psicologoGiam-
paolo Mazzara. Ingresso li-
bero. C.M.

SANGIOVANNIILARIONE
«ALIMENTAZIONE
SANAESOSTENIBILE»
ACATTIGNANO
Il Gruppo Gastrofili orga-
nizzaoggialle20.45nellase-
de di Cattignano un incon-
tro dedicato ad «Alimenta-
zionebuona,sana,sufficien-
te e sostenibile: basi stori-
che e culturali dei temi di
Expo2015». P.D.C.
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Lacasadi riposo «OpereriuniteDonLuigi Rossi»

ZEVIO.Positivoil bilanciodell’iniziativa indirizzataagli studentidelle scuolemedieconforze dell’ordine esoccorritori

Immaginieparoleperpreveniregliincidenti

Glistudenti zeviani durantel’incontroal palasport

Ai ragazzi sono state fatte
vedere le conseguenze
della guida dopo aver
bevuto alcol o usato droga

L’accusa:«Ospititrattaticome
numeri,noncomeesseriumani»
Ladifesa:«Nonsiumiliail lavoro
esioffreconfortoallepersone»

COLOGNOLA.Ladenunciadell’excandidato

Questionegiustizia:
l’appelloaisindaci
restasenzarisposta

MONTEFORTE. Incidenteinvia SanBrizio, inun trattostradale concurve piuttostostrette

Urtofraautoebicicletta:ricoverato
inospedaleun82ennediCostalunga

SAN GIOVANNIILARIONE.FondòlaProloco

AddioaSeverinoTonin
ilpadrede«L’Alpone»

«L’iniziativa che ha visto do-
centi carabinieri, polizia loca-
le, 118, vigili del fuoco associa-
zionidivolontariato,hadavve-
ro tenuto alta l’attenzione dei
ragazzi. Immagini e parole li
hanno fatti pensare sulle
drammaticheconseguenzede-
rivanti dagli incidenti stradali
causatidaabusodialcoledro-

ga e dall’alta velocità». E’ il
commento del sindaco Diego
Ruzza al termine dell’incon-
tro tenutosi al palasport, nel-
l’ambitodelprogetto«Sicurez-
za ed educazione stradale»
messo in campo da polizia lo-
caleedaMariaArnacchi, coor-
dinatrice del gruppo d’inse-
gnantidell’Istitutocomprensi-
vo coinvolti nell’iniziativa.
Da una parte sedevano 250

studentidellascuolamediaAl-
tichiero. Dall’altra l’istruttrice
della polizia localeAnnaSera-
fin, il capitano della compa-

gniacarabinieridiSanBonifa-
cioSalvatoreVilona, l’istrutto-
re del Suem 118Michelangelo
Tomelleri, il caposquadra dei
vigili del fuoco Lucio Binosi,
AdrianoScolarieStefanoZani-
ni del nucleo di volontariato e
protezione civile carabinieri
incongedodiZevio ePalù.
Al tavolo dei relatori anche

l’assessoreallasicurezzaAnto-
nio Strambini, il comandante
della stazione zeviana dell’Ar-
maNicoBernadei, il brigadie-
re Claudio Piccoli, il coman-
dantedeivigiliRenatoCavalla-

ro, il presidente della sezione
carabinieri in congedoRober-
toLorisPerbellini.
Crude le immagini presenta-

te da 118 e vigili del fuoco qua-
lemonito per adottare una vi-
tarispettosadeipropriealtrui
equilibri. Serafinhadettaglia-
to diritti e doveri di pedoni e
ciclisti, Vilona gli aspetti lega-
ti alla guida in stato di ebbrez-
za e sotto l’uso di psicofarma-
ci. Poi i comportamenti da se-
guire in caso d’incidente, il ri-
spettodelle regole stradali e le
sanzioni inflitte ai trasgresso-

ri.ScolarieZaninihannoquin-
di illustrato l’attivitàdellapro-
tezionecivileincasodicalami-
tànaturali. Iragazzihannoap-
preso anche le ultime disposi-
zioni in tema di patente del
motorino, come muoversi al
meglioqualoravi fosserodaal-
lertare 118, vigili del fuoco e
forze di polizia. Infine come
fronteggiare attacchi di pani-
co innescati da situazioni d’e-
mergenza a casa e a scuola. Il
sindaco ha concluso ribaden-
dolabontàdell’iniziativaean-
nunciandorepliche.•P.T.

Zeno Martini

Sindacatidinuovosulpiededi
guerra alle Opere Riunite don
Luigi Rossi di Arcole: Ugl, Uil
e Cgil preannunciano persino
azioni legali contro la direzio-
ne dell'Ipab. «Siamo alle soli-
te»,lamentanoAntonioDePa-
squale della Cgil, Antonio Im-
briani della Uil e Loredano
Bertaioladell'Ugl.«Dopoqual-
che anno di tregua si viene a
sapere che l'Ipab vuole fare
cassa tagliando l'assistenza in
modoestremamentepericolo-
so, sia per l'incolumità degli
ospiti, chedei lavoratori».
«Infatti, con la riorganizza-

zione del personale attuata,
vieneumiliato il lavorodi tutti
gli operatori ed infermieri
che, per stare al passo della
nuova tempistica, devono ac-
contentarsi e starebuoni».
Secondo le tre organizzazio-

nisindacali i tempiper l'alzata
dal letto, l'igienepersonalede-
gli ospiti e per servire loro la
colazione sono ristretti e ben
contingentati. «Seunanziano
si sveglia con qualche malan-
no o vuole una parola di con-
forto, questi non sono proble-
minédellastruttura,nédei la-
voratori. Spiace constatare
che una sigla sindacale (la Ci-
sl,ndr)abbiasuggeritoecolla-
borato a un simile scempio»,

aggiungono i sindacalist.
L’accusaalconsigliodiammi-

nistrazione? Non cerca il con-
fronto: «Sta andando avanti
come se non ci fosse nulla di
diverso», sostengono le parti
sindacali, «ma a tutti i lavora-
toriea tutti gliospiti garantia-
mochenoi,nonsolononstare-
mo zitti, ma faremo tutto il
possibile per difendere quella
che fino a qualchemese fa era
consideratauna strutturadal-
le grandi capacità assistenzia-
li,originatedall’altaprofessio-
nalitàdi tutti gli operatori».
Se la situazione non sta «de-

generando»,dicono i sindaca-
ti,èmeritodello«spiritodide-
dizione» dei dipendenti nei
confronti degli anziani, «che
non hanno bisogno di ragio-
nieri che trattanogli ospiti co-
me numeri e non come esseri
umani. Se tale situazione do-
vesse portare ad errori gravi o
ad infortuni tra gli operatori e
infermieri,sarànostracurade-
nunciarelasituazioneallaPro-
cura della Repubblica», con-
cludonoCgil,Uil eUgl.
Le Opere riunite in questi

giorni hanno dismesso il re-
parto«verde» con 13posti let-
to,cheèoggettodiristruttura-
zione,ehannoattivatoilrepar-
to «arancione» con 14 posti,
da poco inaugurato, con stan-
ze provviste di bagno, trasfe-
rendo inquellonuovogli ospi-

ti alloggiati nel«verde».
«La ristrutturazione in atto

sièresanecessariaperadegua-
re la casa di riposo alle norme
regionali», ricorda il direttore
dell'Ipab, Lino Verdolin. «La
nuovacollocazionedei reparti
ha portatomodifiche alle pro-
cedure di lavoro, con conse-
guentemente una razionaliz-
zazione del personale, evitan-
dosprechidi tempie il perma-
nere in servizio del personale
nelleore incuigliospiti sonoa
riposare, il tutto nel rispetto
deiparametri regionali».
«Pertantoèprivodiognifon-

damento quanto asserito dai
sindacaticheladirezioneumi-
liail lavoroechehadatodispo-
sizioni di non prestare atten-
zione e conforto alla perso-
na», assicura Verdolin. «Inol-
tre si è provveduto a mettere
ordine nelle competenze tra il
personale dipendente dell’en-

te e quello della cooperativa,
evitandocommistioni».
«Infine è necessario precisa-

re che ogni servizio ha un co-
sto che ricade sul cittadino e
che è compito della direzione
monitorare le spese per poter
applicare una retta che l’uten-
te, instatodibisogno,possaso-
stenere», dice il direttore.
«Pertanto, anche quando si

affrontano i costi dei servizi
che questa casa di riposo ero-
ga, non è solo una questione
ragioneristica», fa notare Fer-
nando Tebaldi componente
del Cda dell'IpabRossi, «ma è
sottesaarendere il servizioac-
cessibile a tutti a prezzimodi-
ci,perandareincontroalleesi-
genze delle famiglie che man-
tengonoi lorofamiliari inque-
sta struttura. Quindi si tratta
di un’azione di sensibilità so-
ciale», concludeTebaldi.•
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ARCOLE.Cgil,Uile Ugl sollevanolaquestione dei tempidiassistenza mattutina aglianziani

Opereriunite,èscontro
frasindacatiedirezione

«Nessuno dei 98 sindaci della
provincia di Verona ha rispo-
sto all’appello che ho lanciato
ametàdicembreconunoscio-
perodella fame,asostegnodel
satyagrahadiNatale diMarco
Pannella e dei radicali per la
‘giustiziagiusta’e lostatodidi-
ritto». A farlo sapere è Mattia
Da Re, leader di «Colognola
eretica»emembrodelComita-
to nazionale di Radicali italia-
ni, chemesi fa aveva illustrato
i suoi intenti anchedalle pagi-
nedel nostrogiornale.
Il giovane, in corsa alle scor-

se amministrative per la pol-
tronadisindaco,senzapoi,pe-
rò, riuscire a sedere in Consi-
glio comunale, non nasconde
la sua amarezza: «I veri scon-
fitti sono gli amministratori
che non hanno saputo coglie-
re lacentralitàdellaquestione
giustizia. Le vittime», secon-
do Da Re, «sono ancora una
volta i cittadini, privati del di-
rittodi conoscere le gravi con-
dizioni dell’amministrazione
della giustizia e costretti a su-
birne i danni».
DaReparla condati allama-

no: «Per chi pensa che quello
della giustizia e delle carceri
sia un falso problema, ecco il
resocontodiunavisita ispetti-
va, durata più di sei ore, effet-
tuata in gennaio da una dele-
gazione radicale al carcere di
Verona: è iniziata dal carcere
femminiledovecisono57dete-
nute di cui solo 10 impiegate
in lavorimanuali, per poi pas-
sare ininfermeriadovesisono
rilevate le situazioni di mag-
giore disagio: anche tre dete-
nutipercellafracuiuncardio-

patico, uno affetto da Hiv, un
altro con sospetto di tbc e un
casodi scabbia contrattanelle
docce. Una detenuta», prose-
gue il racconto di Mattia Da
Re, «presentava una patolo-
gia accertata di schizofrenia e
anoressia, un detenuto è stato
in sciopero della fame per le
mancatecurediunapatologia
renale.
«Il settore maschile conta

568 detenuti di cui più di 400
extracomunitariesolounaset-
tantina impiegati nel lavoro.
Tutti lamentano scarsità di
educatori e psicologi nonché
l’assenza della figura del me-
diatore culturale. Si arriva a
unsovraffollamentoconquat-
tro detenuti per cella, manca
l’acqua calda per l’igiene per-
sonale e la notte il riscalda-
mentovieneabbassatopercui
l’ambiente risulta gelido. Per
alcuni», conclude la relazio-
ne,«èimpossibile telefonarea
casa. Tutti, comunque, sono
concordinelsottolineare ladi-
sponibilità e la competenza
del personale carcerario che
consensibilitàassolveicompi-
tidiunlavorospessomoltodu-
roepocoappagante».
DaRefasaperecheaRomail

Comitato nazionale dei Radi-
cali italianiha ribadito l’impe-
gnoa favore del ripristino del-
la legalitàe il rispettodeidirit-
ti umani: «Anche Verona, in-
siemea chiunqueabbia a cuo-
re lagiustizia,nonci arrendia-
mo e continueremo a tenere i
riflettori suunaquestione che
è uno dei pilastri della demo-
crazia».•M.R.
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DaRerilancialasfidadeiradicali

Auto e bici si toccano: ha la
peggioil ciclista trasportato in
elicottero all'ospedale di Bor-
go Trento. E' sotto strettomo-
nitoraggio medico l'ottanta-
duennecheierimattina,attor-
no alle 9.30, è stato vittima di
un incidente stradale lungo
viaSanBrizio, aCostalungadi
Monteforte. L'anziano, che
abita in zona, stava proceden-
do in sella alla sua bicicletta
verso il pontediCostalunga.
All'altezza della vecchia bai-

tadeglialpini,percauseincor-
so di accertamento da parte
della Polizia locale di Monte-
forte, un'autochesopraggiun-
geva alle spalle dell'uomo
l'avrebbe urtato provocando-
nelarovinosacadutasull'asfal-
to.Questosembrerebbeemer-
gere anche in relazione al fat-
to che lo specchietto lato pas-
seggero dell'auto, condotta da
unsessantennerisultatonega-
tivo all'alcoltest, all'arrivo dei
vigili era chiuso.

L'anziano,sbalzatodallabici-
cletta, è atterrato malamente
sull'asfaltoprocurandosiesco-
riazioni al viso e alla testa. Sul
postoèintervenutal'ambulan-
zadellaCroce rossa italiana in
servizio all'ospedale «Fraca-
storo»diSanBonifacioe,qual-
che minuto dopo, anche l'eli-
cottero del Suem 118. Mentre
lapolizialocaleprocedevaairi-
lievi e alla gestionedel traffico
l'anziano è stato caricato in
ambulanza, e raggiunto l'eli-

cotterocheèatterratoneipres-
sidegli impiantisportividiCo-
stalunga, è stato spostato sul
mezzo che loha trasportato in
volo a Borgo Trento dove, al
suo arrivo, è stato sottoposto
adaccertamentimedici.
Il tratto di strada teatro dell'

incidente è quello principale
della rete viaria della frazione
cheinalcunipunti,comequel-
lo in cui è accaduto l'inciden-
te, è contraddistinto da curve
piuttosto strette.•P.D.C.

Addio a SeverinoTonin, il pio-
niere dell'Alpone e delle pub-
blicazioni che tengono viva la
memoria. E' stato grande l'ab-
bracciocheieri,nellachiesadi
Castello, la comunità ilarione-
sehavolutoriconoscereaSeve-
rino Tonin, scomparso vener-
dì all'età di 76 anni. Il suo no-
meèlegatoafilodoppioconla
storiadellaProlocodiSanGio-
vanni Ilarione di cui fu tra i
fondatori nel 1982. Nel ritrat-
tochedilui tracciailricercato-
re Dario Bruni ci sono tutte le
tappediToninchefindaragaz-

zo fu attivo all'interno degli
ambienti parrocchiali e poi
amministrativi: tra gli anni
’60 e ’70 ricoprì più mandati
amministrativi,tantodaconsi-
glierequantodaassessoredel-
la Democrazia cristiana. To-
nin, che nella vita aveva scelto
di fare l'agricoltore nella sua
terra, fuattivoall’internodidi-
verseassociazioni,dall'Avisall'
associazione dei Veronesi nel
mondo.Fusua l'ideadi far eri-
gere,nellapiazzadiCastello, il
Monumento alla pace e storia
locale. Con ottica a dir poco

lungimirante, nel 1982 fu tra i
fondatori della Pro loco, asso-
ciazionecheguidò,comepresi-
dente, dal 1984 al 1995. Fu la
persona capace di fare della
Pro loco il baricentrodelle ini-
ziative del paese e il collante
del tessuto associativo. Si in-
ventò feste oggi dimenticate,
come quella del turista, o av-
viate verso un florido futuro,
come il carnevale, le feste in
contrada, i tantiappuntamen-
ti che costellanoancoraoggi il
calendario culturale. Fu sua
anche l'idea del periodico
L'Alpone che dal 1986, arriva
nelle case degli ilarionesi emi-
grati. Un impegno sociale e
pubblico che gli era valso, ne-
gli anni, anche il titolo di «Ba-
candellaLessinia».•P.D.C.
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